
Sono3498gli stranieri residenti in
cittàal31dicembre2015. Nel
1993erano appena316,diventati
nel2000ben1019conunprimo
incrementochehaportato il
numeroa cresceregradualmente
finoalpicco del2014con 3649.
Unalieveflessionesiè registrata
nel2015.Accanto airesidenti
sonopresenti i128profughi
accoltigiàdal2015,dicui 38nelle
strutturedella Caritasdiocesana
chedal2016neospita30.“Ad
assicurare l’armonia diuna
comunitàconcorre inmaniera
determinante ilgrado
d’integrazioneedidialogo congli
stranieri– spiegail sindaco
MaurizioMangialardi -.Occorre,
inquesto momentostoricopiù
chemai, lavorareaffinchéquel
connotatomultietnicoe
multiculturalechesempredipiù
Senigalliacometante altrecittà
italianeassume,vengapercepito
comequalcosache aggiungee
nonquindicomequalcosache
sottraeopone invece inpericolo”.

La battaglia sul fine vita approda in aula
“Sono felice, è emersa la voglia di libertà”Senigallia

Visite per Max Fanelli ieri pome-
riggio con l'arrivo di Ettore Rosa-
to, capogruppo del Pd alla Came-
ra, ma nella lunga passerella di
politici, a cui da tempo si assiste
nella casa di Castellaro dove
Max vive con la moglie Monica,
manca ancora qualcuno. "Invito
il Ministro Maria Elena Boschi a
venirmi a trovare". Sono le paro-
le del 55enne malato di Sla affi-
date al lettore ottico, suo unico
mezzo di comunicazione. Ieri
Massimo Fanelli, per tutti Max,
ha ricevuto il deputato Rosato,
accompagnato dalla senatrice
Silvana Amati, dal deputato
Emanuele Lodolini e dal sindaco
di Senigallia, Maurizio Mangia-
lardi. "Ringrazio per la disponibi-
lità - ha commentato al termine
della visita Ettore Rosato - e il
modo molto attento con cui Max
ha spiegato cose rilevanti sulla
malattia, sulla sua determinazio-
ne e sull'amore che ha per la vita.
Il Pd ha contribuito e voluto la
calendarizzazione della propo-
sta di legge sul fine vita, con le
consapevolezza di approfondire
un tema che ci permetterà di fa-
re un passo avanti. Siamo impe-
gnati sulla legge per il testamen-
to biologico, preferisco definirlo
così. La discussione è complessa
su un tema che non chiamo euta-
nasia. Quello di Max è un mes-
saggio molto chiaro e rispettoso
dell'amore per la vita. Bisogna ri-
spettare fino in fondo chi ama la
vita. La sensibilità politica non

sempre tiene conto delle aspetta-
tive delle persone". Il capogrup-
po del Pd alla Camera è sembra-
to fiducioso sul fatto che la legge
possa essere approvata ma non
si è sbilanciato sui tempi. Max
spera di poter assistere fino in
mondo ad una rivoluzione etica
che lui stesso ha contribuito ad
innescare con i suoi appelli.
"Quando lo scorso anno siamo
partiti per questa avventura da-
gli esiti incerti - riporta una nota
di "Io sto con Max" - eravamo tal-
mente motivati da non poter
nemmeno lontanamente ipotiz-
zare di riuscire a raggiungere
certi traguardi. Poi la svolta. La
Conferenza dei Capigruppo del-
la Camera dei deputati ha deciso
finalmente di mettere in discus-
sione la legge sul "fine-vita".
Quindi l'esplosione di gioia del
nostro gruppo IoStoConMax, e
soprattutto quella di Max e Mo-
nica, che con sacrificio e una de-
dizione senza pari alla causa, da
una collina dell'entroterra seni-
galliese, sono stati capaci di muo-
vere montagne e sollevare co-
scienze fino a farle arrivare den-
tro il Parlamento. Scontati i rin-
graziamenti a coloro che nel Pa-
lazzo e fuori, con il loro soste-
gno, hanno contribuito al rag-
giungimento di questo traguar-
do. Adesso però comincia la bat-
taglia vera, ci siamo detti. Quella
per ottenere la legge, cercando
di far capire ai tanti rappresen-
tanti nelle istituzioni la sua im-
portanza, e quella per fare in mo-
do che di puntare ad un iter legi-
slativo il più breve possibile.
Obiettivi - prosegue nella nota il
gruppo - che non ci spaventano,
ma che anzi, ci caricano e ci dan-
no ancora più motivi per prose-
guire e andare avanti. Per Max,
per noi e per tutti gli italiani".
 s.m.
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“Sonofelice–sonoleparoledi
MaxFanelli,alla notiziadella
calendarizzazionedella
propostadi leggesul fine vita-.
Comeintutte lesituazioni
difficiliunapartedegli italiani
hasaputotirarfuori lavoglia
di libertà”.
“Ésolounprimopasso-
continuaMax- ilpiù
importanteversounPaese
laicoepiùcivile.
Personalmente lodedicoalle
nuovegenerazioni –aggiunge
Fanelli -,affinchépossano
completareegoderequei
diritticivili cherendonol'Italia

unpaesedovesia bellovivere
ancheper il rispettodeidiversi
valorieticiemorali”.
Poiconclude: “Eora
prepariamociasostenere
quellachesaràunadura
battagliaparlamentare”.Max
Fanelli, sorpresodallanotizia,
ancoranonsicapacitadi
questoprimopiccoloma
grandesuosuccesso, che lo
consegnainsiemeatantialtri
attivisti,allastoriadi undiritto
per ilqualesièbattutoperchè
vengariconosciutoe
introdottonelnostroPaese.
Quelloalla libertàdiscegliere,
conautodeterminazionee
responsabilità,comeè
quandoconcludere lapropria
vita.

Ieri Fanelli ha ricevuto una delegazione del Pd. Il capogruppo alla Camera Rosato: “Siamo impegnati sulla legge, faremo un passo avanti”

Max: “Invito il ministro Boschi a venirmi a trovare”

All’incontro c’erano anche
la senatrice Amati

il deputato Lodolini
e il sindaco Mangialardi

La dichiarazione
ritenuta valida

se a certificarla sarà
un dipendente comunale

LA VISITA

La delegazione del Pd in visita a Max Fanelli FOTOMANIA

Senigallia

Testamento biologico valido an-
che senza firma se a certificarlo
sarà un dipendente comunale.
E' la proposta che approderà
martedì in consiglio comunale,
che prevede quindi l'integrazio-
ne al regolamento sulle dichiara-
zioni anticipate di trattamento,
avanzata dai consiglieri di mag-
gioranza Vilma Profli, Adriano
Brucchini, Mauro Pierfederici,
Simeone Sardella, Ludovica Giu-
liani e Nausicaa Fileri. C'è infatti
un vuoto normativo che non tie-
ne conto dei casi, come quello di

Max Fanelli, il 55enne malato di
Sla, di persone che non possono
esprimersi, non potendo quindi
firmare, perché paralizzate. Il
Comune di Senigallia, con deli-
berazione del consiglio comuna-
le del febbraio 2011, proprio allo
scopo di tutelare la piena dignità
delle persone anche in riferimen-
to alla fase terminale della vita
umana, ha istituito infatti il regi-
stro delle dichiarazioni anticipa-
te di trattamento presso l'ufficio
anagrafe e stato civile. Con
l'espressione "dichiarazioni anti-
cipate di trattamento", detto an-
che testamento biologico, si fa ri-

ferimento ad un documento con-
tenente la manifestazione di vo-
lontà di una persona che indica
in anticipo i trattamenti medici
cui essere o non essere sottopo-
sta, in caso di malattia o lesioni
cerebrali che determinano una
perdita di coscienza definitiva,
permanente e irreversibile. La
deliberazione non contempla pe-

rò l'ipotesi in cui il cittadino, che
intende presentare la dichiara-
zione, sia impossibilitato per
cause fisiche a sottoscrivere il do-
cumento. Da qui la proposta dei
consiglieri di introdurre il com-
ma 5 bis: "Qualora il cittadino,
che intende presentare dichiara-
zione anticipata di volontà al
trattamento sanitario, sia impos-
sibilitato per cause fisiche a sot-
toscrivere il documento, potrà
dichiarare la propria volontà all'
incaricato del Comune, il quale
attesterà che la dichiarazione è
stata resa in sua presenza".
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Il Consiglio corre in soccorso di chi per impedimenti fisici non è in grado di firmare

Testamento biologico, si integra il regolamento

LA SODDISFAZIONE

 Domenica 17Gennaio2016 XI

SENIGALLIA
T: 071 4581 F: 071 42980E: senigallia@corriereadriatico.it


